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1. Premesse 

La presente relazione specialistica, sulla gestione delle materie, è parte integrante e 

sostanziale del progetto Definitivo relativo ai “Lavori di Riqualificazione del Parco Urbano 

’Falcone Borsellino’ per il miglioramento della qualità del Decoro Urbano e la Promozione 

di Attività Culturali ed Educative”. 

 

Tale elaborato, redatto in conformità dei contenuti di cui al D. Lgs. 207/2010 s.m.i., si 

prefigge di descrivere dei fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava, al netto 

dei volumi reimpiegati e degli esuberi di materiali di scarto, provenienti dagli scavi; 

l’individuazione delle cave per approvvigionamento delle materie e delle aree di 

deposito per lo smaltimento delle terre di scarto; la descrizione delle soluzioni di 

sistemazione finali proposte. L’intera progettazione è stata orientata al controllo 

ambientale dei processi di trasformazione dello spazio fisico nonché alla corretta gestione 

delle materie da costruzione e dei rifiuti. Si è operato nel rispetto delle regole della 

sostenibilità ambientale, che rappresenta non solo un obbligo normativo, ma ancor più 

etico in quanto possiede innumerevoli ricadute sia dal punto di vista economico che sulle 

condizioni di benessere. 

 

2. Interventi di progetto  

Per la realizzazione delle opere in progetto, in funzione delle diverse componenti del 

sistema edilizio, saranno individuati materiali certificati, naturali, riciclabili e non nocivi per 

l’uomo e l’ambiente. Particolare attenzione sarà dedicata all’intero ciclo di vita del 

materiale stesso, dalla produzione, alla dismissione, recupero e riciclo. 

Altro requisito fondamentale, che è stato considerato nella scelta dei materiali e dei 

componenti, è la durabilità che rappresenta un fattore preponderante insieme alla 

ricerca di tecnologie che richiedano sistemi di manutenzione semplificati e poco costosi.  

Le scelte progettuali effettuate sono pertanto coerenti con gli obiettivi della politica 

ambientale che mirano alla riduzione dei fabbisogni energetici dei fabbricati. Pertanto 

sono state proposte opere che tramite la progettazione funzionale, il prevalente utilizzo di 

sistemi e componenti poco energivori e con criteri volti a privilegiare l’utilizzo di materiali 

sostenibili e certificati, possono garantire la sostenibilità ambientale. 

Possiamo dunque affermare che alla sostenibilità economica del progetto è stata, per 

quanto possibile, affiancata anche quella ambientale. All’interno di una serie di analisi, 

volte a considerare i fattori in gioco, costi, tempi, risorse, ricavi e benefici sono stati presi in 
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considerazione materiali e soluzioni progettuali tali da tutelare le risorse ambientali, la 

salute degli operatori e quella dei fruitori.  

La progettazione si è proposta di definire un manufatto che rappresenti un giusto 

equilibrio tra le esigenze della comunità ed il rispetto dell’ambiente e per ottenere ciò ha 

privilegiato tecnologie, materiali e modelli non alteranti.  

Gli obiettivi perseguiti e le strategie adottate nell’ottica di una progettazione del 

manufatto con criteri di sostenibilità sono: 

- Rispetto della normativa: Il progetto è stato redatto nel rispetto della normativa 

tecnica 

- Rispetto delle istanze locali: Il progetto tiene conto delle potenzialità del sito e delle 

sinergie instaurate o da instaurarsi con le infrastrutture esistenti. 

- Risparmio energetico: Il progetto del nuovo manufatto è stato concepito secondo 

principi di sostenibilità ambientale ed efficientamento energetico, attraverso l’utilizzo di 

materiali ecocompatibili, tecnologie appropriate ed innovative ad alta efficienza, che 

sfruttino energia proveniente da fonti rinnovabili come quella solare, oltre che ad utilizzare 

strategie progettuali passive, attraverso sistemi che sfruttino  la ventilazione naturale 

l’irraggiamento solare, al fine di garantire un comfort termo igrometrico ottimale degli 

ambienti interni, livelli elevati di condizione di salubrità e benessere,  nel massimo rispetto 

delle condizioni ambientali  

- Comfort ambientale: Migliorare il comfort all'interno degli ambienti utilizzando 

materiali strutturali e da finitura che non rilascino elementi inquinanti all'interno 

dell'ambiente, anche in caso di incendio e durante le diverse fasi del processo produttivo 

e nelle varie fasi di montaggio ed installazione, tutelando così anche la salute dei 

lavoratori edili. 

Si precisa che, le effettive produzioni di rifiuti e la loro effettiva destinazione (riutilizzo, 

recupero, smaltimento, ecc.) dovranno essere comunicate al termine dei lavori, 

comprovandole tramite la modulistica prevista dalle vigenti normative in materia. In tutti i 

casi sopra descritti, il materiale di risulta degli scavi sarà smaltito nel rispetto della 

normativa vigente. 
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3. Fabbisogno dei materiali da approvvigionare  

Al termine dei lavori dovranno essere comunicate agli enti competenti le effettive 

produzioni di rifiuti e la loro destinazione. Il materiale derivante dagli scavi e dalle 

demolizioni dovrà essere avviato a impianti autorizzati per il riciclaggio per la 

produzione di materie prime seconde, quali aggregati riciclati. In questo modo sarà 

ulteriormente ridotta la quantità di rifiuti prodotti dal cantiere, con evidente 

miglioramento della sostenibilità ambientale. 

Si precisa che, le effettive produzioni di rifiuti e la loro effettiva destinazione (riutilizzo, 

recupero, smaltimento, ecc.) dovranno essere comunicate al termine dei lavori, 

comprovandole tramite la modulistica prevista dalle vigenti normative in materia. In 

tutti i casi sopra descritti, il materiale di risulta degli scavi sarà smaltito nel rispetto della 

normativa vigente. 

 

4. Piano di gestione dei rifiuti  

Durante la fase di cantiere sarà individuato un Piano di gestione dei rifiuti. 

Tale piano, definirà ed individuerà: 

- Le diverse tipologie di rifiuti producibili dalle attività di cantiere, fissandone 

preliminarmente le principali caratteristiche qualitative e quantitative. 

- La descrizione dei fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava, al netto dei 

volumi reimpiegati, e degli esuberi di materiali di scarto, provenienti dagli scavi. 

- La definizione delle attività di gestione dei rifiuti. 

- I soggetti interessati nelle attività di gestione dei rifiuti derivanti dall’esecuzione del 

progetto con specifico riferimento. 

- L'individuazione delle cave per approvvigionamento delle materie e delle aree di 

deposito per lo smaltimento delle terre di scarto; 

- Gli adempimenti normativi in capo ai soggetti responsabili individuati; 

- La descrizione delle soluzioni di sistemazione finali proposte contenenti indicazioni 

tecniche per la corretta gestione dei rifiuti prodotti nella fase di esecuzione 

dell’opera. In ultimo si valutano gli impatti generati dalle singole fasi gestionali dei 

rifiuti. 

5. Definizione delle matrici producibili della attività di cantiere  

Generalità: Le tipologie di matrici producibili dalle attività di cantiere, pertanto, possono 

essere sintetizzate nelle seguenti categorie: 

- Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non 

specificati altrimenti) aventi codici CER 15.XX.XX; 
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- Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da 

siti contaminati) aventi codici CER 17.XX.XX; 

Per i rifiuti ricadenti nella prima categoria, il presente piano non prevede la 

quantificazione e la definizione delle tipologie di rifiuti producibili, comunque fortemente 

legata alle scelte esecutive dell’opera non definibili in fase di progettazione definitiva, 

ma, non dimeno, fissa dei principi da rispettare in fase di progettazione esecutiva e di 

esecuzione dell’opera volte a determinare una riduzione dei rifiuti prodotti all’origine, 

nonché all’aumento delle frazioni avviabili al riciclo e recupero. Alla seconda categoria 

appartengono tutti i rifiuti strettamente correlati alle attività di demolizione delle opere 

previste in progetto; a tal proposito la definizione qualitativa (previsione dell’attribuzione 

dei CER) delle tipologie producibili, nonché la definizione dei quantitativi (stima 

geometrica) è stata ottenuta sulla base di valutazioni oggettive delle attività di 

demolizioni previste in progetto (progettazione definitiva).In generale, i rifiuti prodotti 

durante la fase di cantiere saranno gestiti in conformità alla normativa vigente. Il trasporto 

avverrà con automezzi a ciò autorizzati.  

Elenco codice CER 17.XX.XX e CER 15.XX.XX 
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6. Attività di gestione dei rifiuti e soggetti responsabili.  

La responsabilità delle attività di gestione dei rifiuti, nel rispetto di quanto individuato 

dall’impianto normativo ambientale, è posta in capo al soggetto produttore del rifiuto 

stesso, pertanto in capo all’esecutore materiale dell’operazione da cui si genera il rifiuto 

(appaltatore e/o subappaltatore). A tal proposito l’appaltatore, in materia di gestione dei 

rifiuti prodotti dalla propria attività di cantiere, opera in completa autonomia decisionale 

e gestionale, comunque nel rispetto di quanto previsto nel presente piano. 

Ove si presentano attribuzioni di attività in sub-appalto, il produttore viene identificato nel 

soggetto sub-appaltatore e l’appaltatore ha obblighi di vigilanza (le operazioni di 

vigilanza vengono dettate nei paragrafi successivi). 

Le attività di gestione dei rifiuti pertanto sono degli oneri in capo al soggetto produttore, 

individuato secondo i criteri sopra indicati, e consistono in: 

- Classificazione ed attribuzione dei CER corretti e relativa definizione della 

modalità gestionali; 

- Deposito dei rifiuti in attesa di avvio alle successive attività di 

recupero/smaltimento; 

- Avvio del rifiuto all’impianto di smaltimento previsto comportante: 

- Verifica l’iscrizione all’albo del trasportatore; 
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- Verifica dell’autorizzazione del gestore dell’impianto a cui il rifiuto è 

conferito; 

- Tenuta del Registro di C/S (ove necessario), emissione del FIR e verificata del 

ritorno della quarta copia. 

 

✓ Classificazione dei rifiuti 

 

La classificazione dei rifiuti è attribuita dal produttore in conformità di quanto indicato 

nell’Allegato D alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 (decisione 2000/532/CE), come di 

seguito riportato: 

1. Identificazione del processo che genera il rifiuto consultando i titoli da 01 a 12 o da 17 a 

20 per risalire al codice a sei cifre riferito al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici dei 

suddetti capitoli che terminano con le cifre 99. È possibile che un determinato impianto o 

stabilimento debba classificare le proprie attività riferendosi a capitoli diversi. 

2. Se nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione 

di un determinato rifiuto, occorre esaminare i capitoli 13,14 e 15 per identificare il codice 

corretto. 

3. Se nessuno di questi codici risulta adeguato, occorre definire il rifiuto utilizzando i codici 

di cui al capitolo 16. 

4. Se un determinato rifiuto non è classificabile neppure mediante i codici del capitolo 16, 

occorre utilizzare il codice 99 (rifiuti non altrimenti specificati) preceduto dalle cifre del 

capitolo che corrisponde all’attività identificata al precedente punto1. 

 

7. Gestione degli approvvigionamenti - Cave 

Condizione necessaria ma non sufficiente per una corretta gestione del cantiere sarà il 

controllo degli approvvigionamenti dei materiali e componenti. Saranno predisposte 

liste di controllo appositamente elaborate per la sezione approvvigionamenti in modo 

da capire il grado di sostenibilità dei materiali in input al cantiere. Le liste di controllo, 

riporteranno i dati del produttore, le certificazioni dei prodotti, le schede tecniche e 

quanto necessario per la reale identificazione dei materiali. Tali liste sono da 

considerarsi requisito imprescindibile perché permettono di controllare il rischio di 

processi impattanti, da una parte, e di ridurre rischi ambientali legati ai flussi dei rifiuti 

(per qualità, quantità e tipologia) in uscita, dall’altra. 
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8. Le fasi di lavorazione  

Si riportano di seguito le principali fasi di lavorazione per la realizzazione degli interventi: 

- Allestimento dell'area di cantiere; 

- Trattamento degli apparati radicali esistenti; 

- Manutenzione delle aree verdi presenti; 

- Integrazione delle alberature esistenti; 

- Rifacimento dei percorsi pedonali con pavimentazioni stabilizzate naturali; 

- Realizzazione pavimentazione antitrauma per area giochi bambini; 

- Ripristino pavimentazione pista di pattinaggio; 

- Sostituzione della recinzione perimetrale; 

- Installazione sistema di videosroveglianza; 

- Sistema wi-fi; 

- Sistema cartellonistica informativa; 

- Nuovo impianto di illuminazione pubblica; 

- Predisposizione Impianto di irrigazione automatico; 

- Panchine ed arredi per aree relax; 

- Area giochi; 

- Area fitness; 

- Ripristino aree esterne; 

Ogni categoria o macrofase è caratterizzata da processi produttivi che comportano 

l’utilizzo di diverse tecnologie e diversi materiali e di conseguenza diversi scarti di 

produzione e/o rifiuti che occorre opportunamente gestire e veicolare in un percorso di 

riutilizzo o di smaltimento. È evidente che l’obbligo di disfarsi dei rifiuti, vuoi prevedendo un 

percorso di riuso o un percorso di smaltimento in discariche autorizzate, prevale e 

condiziona le fasi lavorative con la conseguenza che l’attività del cantiere si deve, in ogni 

suo momento, relazionare in modo diretto ed inevitabile con quella della gestione dei 

rifiuti che ha nella Parte IV del decreto legislativo 152/06 la sua principale fonte normativa. 

Per la gestione del cantiere e degli eventuali depositi aziendali verranno adottate 

procedure codificate che permettano: 

- L’identificazione dei materiali/rifiuti effettivamente prodotti o da considerarsi 

come tali; 

- la caratterizzazione secondo il codice CER (Catalogo Europeo Rifiuti) e la 

loro tipologia; 
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- l’adozione di principi di produzione selezionata dei rifiuti e di differenziazione 

della loro raccolta, nonché di elevata salvaguardia ambientale nella fase del 

deposito temporaneo; 

Tutto ciò anche con l’obiettivo di assicurare ai lavoratori le massime condizioni di sicurezza 

e salubrità (D.lgs. n. 81/08). 

Gli obblighi cui devono attenersi il produttore/detentore dei rifiuti sono rappresentati dalla 

corretta modalità di deposito, corretta gestione e tenuta del registro di carico e scarico, 

dal divieto di abbandono di deposito incontrollato, dall’utilizzo per il trasporto di soggetti 

iscritti negli appositi albi, dal divieto di immissione nelle acque dei rifiuti di qualsiasi natura, 

di miscelazione dei rifiuti di diversa natura e caratteristiche. Per alcune tipologie di rifiuti, è 

obbligatoria la presentazione del M.U.D. secondo le modalità previste dalla legge 25 

gennaio 1994, n. 70. 

 

 

9. Allestimento di cantiere 

L’intero processo di cantierizzazione, dall’allestimento, alla gestione e chiusura, sarà fatto 

secondo criteri sostenibili, sia dal punto di vista ambientale, sociale che economico. 

Una gestione non sostenibile dei processi di cantiere comporta un consumo lineare delle 

risorse naturali, producendo rifiuti e inquinamento e sta diventando, per forza di cose, 

sempre più irresponsabile e antieconomico se si prende in considerazione il grosso 

problema delle discariche speciali.  

In particolare il cantiere per la realizzazione dell'opera in progetto si prefigge i seguenti 

obiettivi operativi: 

- Diminuzione del quantitativo totale di rifiuti inerti da costruzione avviati a discarica;  

- Eliminazione, del fenomeno dell’abbandono dei rifiuti da costruzione ovvero del 

loro riutilizzo, recupero e smaltimento; 

- Miglioramento della qualità dei materiali inerti riciclati previa attestazione delle loro 

caratteristiche. 

Gli obiettivi sopra elencati prevedono una loro attuazione tramite la realizzazione delle 

seguenti misure ed azioni: 

- Recupero degli inerti provenienti dalle attività di scavo con conseguente riduzione 

dei materiali da conferire a cave e discariche; 
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- Differenziazione degli scarti di lavorazione al momento della loro produzione e 

stoccaggio in aree predisposte, con la separazione e suddivisione in frazioni 

merceologiche omogenee; 

- Controllo del flusso delle materie rispetto ai quantitativi necessari; 

- Iniziative utili ad aumentare la quota di rifiuti conferiti ad idonei centri di 

trattamento e riciclaggio, tramite la identificazione di centri di raccolta 

regolarmente autorizzati e che siano dotati di certificazione ambientale; 

- Selezione e avvio a riutilizzo dei residui che, senza pregiudizio per l’ambiente e nel 

rispetto delle norme vigenti, possano essere utilmente reimpiegati quali materiali e 

componenti di nuovi processi di costruzione;  

- Predisposizione di contratti con fornitori che utilizzano certificazioni ambientali nei 

processi produttivi. 

 

10. L’organizzazione del cantiere  

Un cantiere si configura come un organismo in evoluzione in quanto esso deve poter 

assumere differenti aspetti nelle diverse fasi operative per tener conto dell'eterogeneità 

delle lavorazioni spesso associata alla limitatezza degli spazi.  

Il progetto del cantiere comprenderà la programmazione delle seguenti attività: 

- Le installazioni che dovranno restare in sede per tutto il periodo di attività; 

- Le installazioni potranno essere rimosse o spostate in maniera da recuperare lo 

spazio di loro pertinenza e successivi utilizzi; 

- Siti di stoccaggio delle materie in entrata differenziate; 

- Siti di stoccaggio delle materie, codificate con codice CER, da smaltire e/o da 

avviare a riciclo; 

- I baraccamenti e la viabilità; 

- Le postazioni delle attrezzature fisse; 

- Le recinzioni e la segnaletica; 

L’organizzazione proposta, in linea con i criteri di sostenibilità ambientale e di sicurezza, si 

declina secondo alcuni criteri fondamentali:  

- Corretta disposizione degli elementi costitutivi in funzione della localizzazione e 

delle caratteristiche dell'opera da realizzare; 

- Eliminazione di tutte le possibili interferenze di lavorazione al fine di evitare 

intersezioni di percorsi o promiscuità di utilizzo di spazi; 

- Predisposizione di spazi per le lavorazioni preparatorie e i depositi particolari; 

- Predisposizione dei mezzi di sollevamento nei settori dove essa è richiesta;  
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- Impiego di mezzi adeguati e loro adattamento alle specifiche esigenze dell’opera 

da realizzare e all'ubicazione del cantiere;  

- Possibilità di evoluzione nel tempo in rapporto al fabbisogno delle varie lavorazioni 

in modo da consentire l'ottimizzazione degli spazi e delle risorse. 

Il cantiere produrrà e dovrà gestire principalmente le seguenti categorie di rifiuti: 

- Rifiuti provenienti dagli scarti di lavorazione; 

- Terre provenienti da scavi in sito; 

- Rifiuti provenienti da imballaggi. 

Per tali ultimi rifiuti occorrerà attribuire un codice CER diverso da quelli afferenti alla 

famiglia dei codici 17 ed avviare gli stessi alle fasi di smaltimento. 

Il produttore del rifiuto è l’impresa che svolge l'attività dalla quale derivano i rifiuti di 

costruzione e/o demolizione, per cui tutte le conseguenti ed annesse attività di riutilizzo 

e/o smaltimento afferiscono alla stessa impresa. 

Tutti i rifiuti dovranno essere gestiti secondo quanto previsto dalla disciplina sul deposito 

temporaneo presso il cantiere di produzione e avviati a recupero o smaltimento 

separatamente dagli altri rifiuti per partite omogenee. 

Al fine di ottimizzare la gestione dei rifiuti generati da attività di costruzione e di renderne 

più efficace il recupero sarà predisposta una corretta programmazione e gestione del 

cantiere di costruzione in modo da differenziare i rifiuti prodotti, suddividendoli, come 

detto, per categorie omogenee fin dalla loro produzione atteso tra l’altro, che ciò è 

compatibile con le dimensioni del cantiere stesso. 

 

11. Scavi e movimenti terra 

La normativa, come detto, in merito alla gestione delle terre e rocce da scavo è 

disciplinata dal D.Lgs. 152/06 s.m.i. e dal D.M. Ambiente 10 agosto 2012, n. 161 (vigente 

dal 6 ottobre 2012).  

Secondo la normativa vigente le terre e rocce da scavo sono rifiuti speciali (codice CER 

17.05.04) la cui gestione deve avvenire ai sensi della normativa in materia di gestione rifiuti 

(Parte IV del D.Lgs. 152/06 s.m.i.). 

Tale normativa prevede che predetto materiale sia conferito presso un centro autorizzato 

dalla Provincia a ricevere e trattare specifico codice CER a meno di: 

- attuare l’attività di recupero rifiuti ai sensi degli Artt. 214, 215, 216 del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 
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- applicare gli art. 185 (riutilizzo presso il sito di produzione); art. 184 bis del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i. unitamente al D.M. Ambiente 10 agosto 2012, n. 161;     

Per il conferimento ad un centro autorizzato sarà necessario: 

- Individuare un centro autorizzato al recupero o smaltimento terre e rocce da scavo 

(CER 170504) nelle vicinanze del sito di cantiere; 

- Stoccare il materiale presso il deposito temporaneo di cantiere (non deve superare 

i 3 mesi);  

- Il trasporto deve essere effettuato da ditte iscritte all’Albo Gestori Ambientali o 

dell’impresa previa richiesta all’Albo per il trasporto in conto proprio;  

- Emettere Formulario di Identificazione per il trasporto; 

Dall’art. 185 si evince che le terre e rocce da scavo non contaminate provenienti 

dall’attività di scavo possano essere riutilizzate a fini di costruzione allo stato naturale nello 

stesso sito in cui sono state scavate. 

L’art. 184 bis prevede che qualsiasi sostanza od oggetto se soddisfa tutte le condizioni 

previste dal comma 1 del medesimo articolo, può essere considerata un sottoprodotto e 

non un rifiuto. Le terre e rocce da scavo prodotte durante la realizzazione dell’intervento 

in esame possono essere considerate come sottoprodotto e come tale gestite a 

condizione che vengano rispettate le condizioni e le prescrizioni sia del predetto comma 

1, art. 184 bis, D.Lgs. 152/06 sia del D.M. Ambiente del 10 agosto 2012, n. 161 “Disciplina 

dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo – Criteri qualitativi da soddisfare per essere 

considerati sottoprodotti e non rifiuti – Attuazione articolo 49 del D.L. 1/2012 (D.L. 

Liberalizzazioni)”. 

✓ Scavo all’aperto 

Lo scavo sarà eseguito esclusivamente mediante il ricorso a mezzi meccanici, senza 

l’impegno di altre metodologie di scavo che possono dare luogo a fenomeni di 

inquinamento/contaminazione del materiale estratto o che prevedono l’uso di additivi o 

sostanze chimiche. 

La natura meccanica dello scavo, eseguita con tale metodo, suggerisce una gestione 

del materiale di risulta in ambito di terra e roccia da scavo, esclusa dall’ambito normativo 

dei rifiuti. 

In particolare si prevede la realizzazione di scavi di sbancamento cioè quelli in cui la 

superficie orizzontale è preponderante rispetto alla profondità dello scavo, e tale sezione 

è sufficientemente ampia da consentire l'accesso ai mezzi di trasporto sino al fronte di 

scavo, in modo che il materiale scavato venga caricato direttamente sui mezzi di 

trasporto con un solo paleggiamento. Si ricorre a questo tipo di scavo aperto in quanto è 
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necessario eseguire scavi su vasta superficie per lo spianamento o sistemazione del 

terreno su cui dovranno essere realizzati i campi di gioco e la fondazione degli spogliatoi. 

I materiali derivanti dallo scavo all’aperto sono costituiti da terreni naturali. La giacitura di 

tali materiali ne influenza direttamente le caratteristiche merceologiche, dalle quali 

dipende direttamente la gestione operativa. Si rammenta, infatti, che, salvo particolari 

condizioni riscontrabili esclusivamente in fase di esecuzione dei lavori, i materiali prodotti 

da scavi all’aperto in tradizionale non potranno essere contaminati in alcun modo dalle 

stesse operazioni di scavo. 

Ciò premesso si ritiene che il materiale terrigeno di risulta potrà essere gestito in qualità di 

terra e roccia da scavo escludibile dal regime di rifiuto. 

✓ Modalità di caratterizzazione dei materiali di scavo 

L’accertamento delle caratteristiche chimiche delle terre e rocce da scavo può essere 

effettuato in maniera diversificata in relazione: 

• Alla natura e alla qualità dei materiali; 

• Alle caratteristiche dei siti di scavo, ovvero alla provenienza o meno da aree a 

presunta contaminazione; 

• Alla presenza e pericolosità di potenziali elementi inquinanti; 

• Alla quantità dei materiali movimentati. 

Le attività di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, di cui all’art.186, comma 4, 

del D.Lgs 152/2006, sono finalizzate alla verifica del rispetto delle condizioni necessarie e 

indispensabili al loro riutilizzo. 

L’accertamento delle caratteristiche delle terre e rocce da scavo provenienti da cantieri 

di grandi dimensioni – superiori per quantità a 5000 m3 – è effettuato con le seguenti 

modalità: 

• Qualora le terre e rocce da scavo siano costituite da terreni naturali e non 

derivano da una delle aree “a presunta contaminazione”, sull’area di scavo è 

effettuata la caratterizzazione analitica di 1°livello; 

• Qualora le terre e rocce da scavo provengono da terreni di riporto costituiti da 

materiali naturali contenenti materiali di altra natura o da aree a presunta 

contaminazione, sull’area di scavo è effettuata la caratterizzazione analitica di 

2°livello. 

Nella fattispecie del cantiere in esame le terre e le rocce da scavo sono costituite da 

terreni naturali per cui si presume sia sufficiente la “caratterizzazione analitica di 1°livello” 

che comporta la determinazione della concentrazione di idrocarburi e dei seguenti 

metalli pesanti: 
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− Cadmio 

− Cromo 

− Piombo 

− Zinco 

− Rame 

✓ Gestione dei cumuli di scavo 

Per quanto riguarda i cumuli di terre e rocce di scavo, come detto, bisogna ottemperare 

ad una serie di obblighi, quali il rispetto dei tempi di utilizzo del materiale, in sito o in altro 

processo produttivo. 

I siti di stoccaggio saranno stati dimensionati in riferimento ai quantitativi da accumulare, 

e saranno realizzati in modo da contenere al minimo gli impatti sulle matrici ambientali 

con specifico riferimento alla tutela delle acque superficiali e sotterranee ed alle 

dispersioni delle polveri. 

Il trasporto e la movimentazione avverranno integralmente tramite autocarri. Nel caso di 

trasporto di materiale non palabile si provvederà al trasporto del materiale con mezzi 

idonei presso impianto di trattamento/recupero/discarica debitamente autorizzato. 

I materiali in oggetto, al fine della rintracciabilità, saranno accompagnati da: 

- Documento di trasporto (DDT), nel quale saranno evidenziate le seguenti 

informazioni: la data del trasporto, il quantitativo trasportato, il sito di provenienza e 

destinazione e le caratteristiche merceologiche; 

- Dichiarazione attestante: 

a) che nell’esecuzione dei lavori di scavo non sono state o non saranno utilizzate sostanze 

inquinanti; 

b) che l’utilizzo avviene senza trasformazioni preliminari; 

c) che nel materiale da scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore ai limiti 

vigenti con riferimento anche al sito di destinazione. 

Il riutilizzo interno al cantiere per la realizzazione dell’infrastruttura potrà essere effettuato 

previa verifica della qualità chimico fisica dei materiali. 

12. Altri materiali da ascavo non escludibili dal regime di rifiuto 

La rintracciabilità dei materiali che saranno gestiti in normativa rifiuti, come previsto dalla 

normativa vigente in tema di rifiuti (d.lgs. n. 152/2006 s.m.i.) verrà assicurata attraverso i 

formulari di identificazione rifiuto (FIR) e con la compilazione dei previsti registri di carico e 
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scarico, che saranno compilati all’uscita del mezzo dal cantiere di produzione. Nei FIR 

saranno riportate le seguenti informazioni: 

a) la provenienza del materiale; 

b) la quantità; 

c) i risultati della certificazione analitica; 

d) la specifica destinazione. 

13. Stoccaggi provvisori materiali demolizioni e scarti di lavorazione 

Il deposito- stoccaggio temporaneo dei materiali provenienti da scavi e/o da demolizioni 

e dei materiali in ingresso è finalizzato per un verso a favorire la raccolta differenziata dei 

rifiuti e la loro più corretta destinazione, per l’altro ad una corretta gestione delle materie 

che andranno in lavorazione.  

La realizzazione del deposito area di stoccaggio provvisorio deve rispettare alcune 

indicazioni generali e specifiche quali: 

- Il deposito temporaneo deve presentare caratteristiche tali da renderlo idoneo a 

tale utilizzo e in particolare deve risultare compatibile con la vigente normativa 

urbanistica ed edilizia; 

- Il deposito temporaneo dovrà essere effettuato nel rispetto delle norme di cui al 

comma 1, lettera m), dell’art. 6, del D. Lgs n. 22/97; 

- La gestione del deposito temporaneo dovrà essere effettuata senza determinare 

rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e per la fauna e la flora, senza causare 

inconvenienti da rumori o odori e senza causare danni per l’ambiente e per la 

salute e la sicurezza dei lavoratori; 

- Possono essere avviati a deposito temporaneo esclusivamente i rifiuti da 

costruzione e demolizione che non hanno le caratteristiche di pericolosità; 

È possibile effettuare il raggruppamento dei rifiuti, al solo ed esclusivo fine di semplificarne 

il conferimento ai successivi impianti di recupero e/o di smaltimento autorizzati. 

Il deposito temporaneo è ubicato in modo da risultare quanto più possibile baricentrico 

rispetto ai flussi dei materiali, in modo da limitare effettivamente le attività di trasporto dei 

rifiuti stessi. 

Le dimensioni del sito sono state determinate in modo da garantire spazi sufficienti per il 

corretto deposito e movimentazione dei rifiuti stessi.  
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14. Riuso e Smaltimento 

La composizione dei rifiuti da Costruzione risulta molto variabile sia per la diversa origine 

dei rifiuti, sia per molteplici fattori quali le tipologie e le tecniche costruttive, per quanto 

quest’ultime indirizzate e condivise nella fase progettuale occorrerà fare i conti con una 

serie di operazioni che in ogni caso produrranno scarti di lavorazione e rifiuti. 

L’obiettivo da raggiungere nella fase realizzativa è quello di conseguire, da una parte, il 

maggior quantitativo di materiale recuperato, dall'altra, di ottenere minori scarti e di 

elevata qualità. Più specificatamente e in accordo con la normativa vigente in materia di 

rifiuti, gli obiettivi sono in ordine di importanza: 

- Riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiuti; 

- Incentivazione al recupero, inteso come: Riutilizzo, “Operazione di recupero dei 

rifiuti da costruzione finalizzata al riuso di semilavorati e componenti di elementi 

costruttivi, o al loro reimpiego tal quali o previo trattamento” Operazioni di 

recupero o riutilizzazione dei materiali scartati o dei prodotti usati (inclusi gli 

imballaggi) in modo da conservarne forma o identità originale (ovvero ritorno del 

materiale nel ciclo produttivo della stessa azienda produttrice o di aziende che 

operano nello stesso settore); Riciclaggio, “Operazione di recupero dei rifiuti da 

costruzione finalizzata ad ottenere materie prime secondarie previo trattamento”: 

attività mediante le quali i materiali o i prodotti scartati vengono raccolti, 

selezionati, lavorati e utilizzati come materia prima per produrre nuovi prodotti; altre 

forme di recupero (per ottenere materia prima); recupero energetico (ovvero 

utilizzo come combustile per produrre energia); 

- Diminuzione progressiva dello smaltimento in discarica (frazione residuale). 
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Al fine di perseguire gli obiettivi si attiverà la fase di "Gestione dei rifiuti" promuovendo le 

seguenti azioni: raccolta, operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti; 

trasporto; recupero e/o Smaltimento. 

La responsabilità dello smaltimento ricade sul produttore (o detentore), il quale deve 

conferire i rifiuti a soggetti autorizzati (cioè iscritti all'Albo Nazionale Gestori Rifiuti) alle 

attività di recupero o di smaltimento: la responsabilità del produttore cessa al ricevimento 

della quarta copia del formulano di identificazione, controfirmato e datato dal 

destinatario (cioè lo smaltitore o il recuperatore). 

Come già detto, la gestione dei rifiuti costituisce la problematica ambientale di maggior 

rilievo in un cantiere; si punterà al recupero di tutti quei rifiuti che possono essere riutilizzati 

o riciclati, cioè di quei rifiuti che è consentito recuperare.  

Ci si è sforzati di dare precise indicazioni su quali, tra i vari rifiuti prodotti in cantiere, 

possono essere sottoposti a procedure semplificate di recupero, quali la legge riconosce 

come non pericolosi e quali invece individua come pericolosi (Art. 7 del Decreto 

Legislativo 22/97). 

I vantaggi derivanti dalle attività come il recupero, il riutilizzo e il riciclo, sono facilmente 

desumibili: da un lato, si evita l’impatto ambientale della messa in discarica dei materiali, 

dall’altro, si rendono disponibili materie prime seconde per la produzione di materiali ed 

energia che riducono i consumi di risorse e gli impatti ambientali necessari nel caso di una 

produzione primaria. 

Saranno sottoscritti con le ditte e le aziende autorizzate che si occupano di smaltimento 

appositi accordi al fine di favorire il riutilizzo, il riciclaggio ed il recupero dei rifiuti, con 

particolare riferimento al reimpiego di materie prime e di prodotti ottenuti dalla raccolta 

differenziata.  

15. Discariche autorizzate 

L’impianto prescelto deve essere idoneo a ricevere il rifiuto. Oltre a ciò, il rifiuto deve 

rispondere a requisiti di ammissibilità della tipologia di discarica prescelta. La rispondenza 

ai requisiti è determinata con analisi di laboratorio a spese del produttore. I criteri di 

ammissibilità nonché le modalità analitiche e le norme tecniche di riferimento per le 

indagini sono individuati dalla Delibera del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984.Tali 

criteri saranno sostituiti a partire dal 01/01/2008 da quelli individuati dal DM 3 agosto 2005 

“Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e ss.ii.mm.. 
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A tale proposito è stato individuato il seguente Centro di Raccolta nei pressi del Comune 

di Latina : 

- Latina Ambiente Spa; 

- Centro di raccolta di Calocero Donato. 
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